
Abu l-Qasim Muhammad ibn ‘Abd Allah ibn ‘Abd 
al-Muttalib al-Hashimi (conosciuto col nome di 
Maometto, ovvero “il grandemente lodato”) è stato 
fondatore e profeta dell’Islam.
Appartenente ad un clan di mercanti, Maometto 
viaggia per molti anni in tutto il vicino oriente, 
conoscendo popoli e religioni differenti.
Nel 610 d.c., spinto, secondo la tradizione, da una 
Rivelazione Divina dell’Arcangelo Gabriele, comincia 
a predicare una religione monoteista, ispirata alla 
tradizione dell’Antico Testamento, al cui centro c’è 
la figura unica e indivisibile di Dio (Allah).
Il conflitto con potenti clan di fede politeista lo spinge 
a fuggire da La Mecca (l’Egira, o emigrazione) e a 
rifugiarsi nella città di 
Yathrib (ribattezzata 
Madinat al-Nabi, Medina: 
“la Città del Profeta”) e 
da qui ad imbracciare 
le armi, assieme ai suoi 
discepoli, contro di loro.
Nel 630 d.c. marcia su 
La Mecca e, dopo averla 
conquistata, estende il 
controllo sia politico che 
religioso su una serie di 
oasi contigue.
In Europa la figura del 
profeta-guerriero Muhammad è stata per secoli 
oggetto di fraintendimenti dovuti ad una scarsa 
conoscenza delle vicende di cui fu protagonista, 
arrivando a immaginarlo come un vescovo cristiano 
che aveva rinnegato la propria fede per creare una 
religione nuova, frutto del mescolamento di riti 
cristiani ed ebraici.

L’Islam 
Considerata la seconda religione più diffusa 
al mondo (1,5 miliardi di credenti) dopo il 
Cristianesimo, l’Islam nasce nel VII sec d.c. nella 
penisola di La Mecca. Il libro sacro per i mussulmani 
è il Corano, descritto come la parola di Dio (Allah) 
rivelata attraverso l’ultimo dei profeti, Maometto. 
L’Islam, che non prevede la separazione tra vita 
religiosa e vita politica, giunge nei territori Balcani 
attraverso la dominazione ottomana presente dal 
1389. Tutti i gruppi linguistici della Ex-Jugoslavia 
presentano comunità islamiche più o meno 
estese. La più radicata è quella slavofona della 
Bosnia-Erzegovina che ha fatto dell’appartenenza 
all’Islam una caratteristica molto forte della propria 
identità storico-culturale. La seconda è quella 
della comunità di lingua albanofona residente in 
Kosovo.

E’ il testo sacro dell’Islam e rappresenta, per 
i musulmani, il messaggio rivelato da Allah a 
Maometto destinato a tutta l’umanità. Secondo 
la tradizione il Corano (letteralmente: “la lettura”) 
fu dettato da Maometto stesso ad alcuni suoi 
discepoli e in seguito trascritto e riordinato dal 
califfo Uthman. Gli storici non concordano con 
questa versione e molti ritengono che il testo, 
così come giunto fino a noi, sia il risultato della 
trascrizione degli insegnamenti di Maometto 
mescolati a precetti della prima comunità islamica 
e credenze tribali presenti nella cultura araba. Il 
Corano è suddiviso in capitoli (“sure”), ciascuno 
diviso in versetti (“ayyat). Ogni “sura” si apre 
con con l’incipit: “Nel nome di Dio, il clemente, il 
misericordioso”.
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